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Figura 1: 
        

Elementi della comunicazione
      

    

    


  







Prima di comprendere cosa significhi comunicare in maniera
efficace, analizzeremo alcuni elementi di base della comunicazione,
partendo dal messaggio, che è l’informazione che viene trasmessa da
A (un mittente) a B (ricevente) o viceversa. 

La comunicazione non è un evento lineare ma un processo
circolare dove i soggetti che comunicano tra loro si influenzano a
vicenda; introduciamo quindi il concetto di 
feedback, così da comprendere in modo più approfondito il
processo che avviene nella comunicazione.

Nel dizionario Treccani il feedback è definito come ciò “che
designa il processo per cui l’effetto risultante dall’azione di un
sistema (meccanismo, circuito, organismo, ecc.) si riflette sul
sistema stesso per variarne o correggerne opportunamente il
funzionamento; il feedback può essere
 positivo o 
negativo, a seconda che si abbia, come risultato finale,
l’intensificazione oppure l’attenuazione dell’effetto. Il termine
si è diffuso anche in altre discipline (neurologia, linguistica,
psicologia, ecc.)”.

“Quando comunichiamo qualcosa riceviamo dei feedback, i quali
condizionano il proseguimento della conversazione”. Questi segnali
non intervengono solo alla fine della conversazione (ad esempio
come risposta ad una domanda), ma continuamente durante
l’interazione. Se stiamo raccontando qualcosa ad un nostro amico e
lui sbadiglia, il feedback che riceviamo è che lui si sta
annoiando, anche se probabilmente ci dirà che ci sta ascoltando
volentieri.

“Oltre al feedback, quando due persone comunicano, vi sono altri
elementi che possono disturbare la conversazione: il contesto, il
rumore e il sistema”.

Il contesto è l’ambiente dove la comunicazione stessa può
avvenire; il rumore è il disturbo lungo il canale che interferisce
nella trasmissione del messaggio; il sistema è inteso come
struttura culturale e sociale di cui la persona condivide valori,
norme e regole.

Warren G. Bennis parlò in una ricerca di “arco della
distorsione”, ossia quel fenomeno per cui A comunica un contenuto
ma il messaggio arriva in forma distorta a B; questo arco
rappresenta, quindi, la differenza tra ciò che A voleva comunicare
e ciò che invece arriva a B.
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Figura 2: 
    
Arco di distorsione
  

  
 







È importante dunque che durante una conversazione ci sia ascolto
attivo, per far sì che l’emittente capisca che il ricevente ha
compreso il messaggio ad ogni livello (verbale, non verbale,
paraverbale).

Ora passiamo però alla seconda parte del nostro capitolo, ossia
quella sugli stili comunicativi.

Per “stile” si intende la tendenza ad adottare una modalità
comunicativo-relazionale.

Con stile aggressivo ci si riferisce ad “un soggetto che non
rispetta i limiti degli altri ed è concentrato sui propri
desideri”. Una persona con stile comunicativo aggressivo ha una
certa inclinazione a sovrastare gli altri con l’unico obiettivo di
predominare a livello personale e sociale, con rabbia e senza
rispetto per l’altra persona.

Il soggetto con uno stile di comunicazione passivo “pensa ad
accontentare gli altri invece che se stesso, è facilmente
influenzabile e subisce le situazioni senza opposizioni”. La
difficoltà di coloro che hanno uno stile passivo è legata
all’ansia, che viene ridotta nel momento in cui si evita il
conflitto con gli altri e quindi si subiscono le scelte altrui,
questo controllo però limita l’agire di quella persona.

Entrambe le modalità viste fino ad ora non consentono di creare
rapporti sani e ottenere risultati positivi all’interno delle
relazioni.

Lo stile assertivo può essere definito come a metà tra quello
passivo e quello aggressivo.

Gli psicologi Alberti ed Emmons danno una definizione sintetica
di assertività, la definiscono come “un comportamento che permette
a una persona di agire nel proprio interesse, di difendere il
proprio punto di vista senza esagerata ansia, di esprimere con
sincerità e disinvoltura i propri sentimenti, di difendere i propri
diritti, senza ignorare quelli altrui”
.

La comunicazione assertiva si basa su alcuni elementi che
elenchiamo di seguito:


  
	un atteggiamento che non sia “reattivo”, bensì attivo;

  
	una condotta responsabile e priva di etichette, stereotipi o
pregiudizi; 

  
	comunicare i sentimenti e il proprio vissuto in modo chiaro e
trasparente, senza porsi in modo aggressivo o minaccioso.



La comunicazione assertiva è collaborativa; il focus è l’ascolto
e il rispetto dell’altro e l’esprimere con chiarezza ciò che si
vuole esprimere. 

Nelle relazioni l’assertività diventa “uno strumento” ed è
importante utilizzarla in tutte le situazioni in cui avviene uno
scambio comunicativo, poiché ciò permette che il detto scambio sia
costruttivo con la persona con cui ci si relaziona. 

Essenziale nella comunicazione è la capacità di ascolto: la
persona che utilizza uno stile aggressivo critica ed esprime
giudizi non solo a livello verbale ma anche mostrandoli a livello
non verbale; se quella con stile passivo è estremamente remissiva,
quella con stile assertivo “sviluppa una giusta apertura verso il
proprio interlocutore dandogli la giusta considerazione”. Gli
aspetti non verbali della comunicazione assertiva sono i gesti,
aperti e cordiali; le espressioni del volto: attenta, interessata e
congrua alla comunicazione verbale; il contatto visivo, che deve
essere diretto, costante e discreto; una postura rilassata e
aperta; il tono di voce e di ritmo modulato a seconda della
situazione e adeguato al contesto ed infine una distanza
interpersonale che varia con il tipo di relazione in cui si è
coinvolti.
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